I SOGNI DELL. MARE

Il mare sognando porti
si dondola sull’amaca dell’onde ;
nel suo lontano orizzonte,
che appare sobborgo del cielo,
sembra andare uno stormo di vele.
Sfiora la spiaggia con I’ onda
come a passar sulla fronte le dita
per cancellare cattivi pensieri,
e quando vuole da baci alla sabbia.

Nel silenzio di notti serene
le luci dei porti a gara
fan tuffi in baie deserte :
allora soltanto s’avverte
I’assenza di sirene fuggite
su tatuaggi di marinai
rinchiusi in taverne
con fumo e liquori.

Allorché la tempesta ,
con fasce di nuvole nere,

s’ accinge ad invadere i porti,
il vento sbuffando accigliato
sospinge le onde sui litorali;

la furia rombante della marea

colpisce i moli e le spiagge
fino a spazzar le banchine
avvolgendosi a bitte sicure.

Un reggimento di alberi
fa di notte, in attenti, la guardia;
il faro mette in fuga la nebbia
col suo lacerante fascio di luce ...
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